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Prot. n. (GFP/07/32207)


LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE 

E VALUTAZIONE PROGETTI


Vista la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001, avente ad oggetto “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia Romagna”;

Viste le deliberazioni della Giunta regionale:

· n. 177 del 10/02/2003, “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di formazione professionale” e ss. integrazioni;
-
n. 513 del 10/04/2006, “Aggiornamento elenco degli organismi di formazione professionale accreditati con del. n. 778/04 ai sensi della normativa prevista dalle del. nn. 177/03 e 266/05”;  

-
n. 447 del 24/03/2003,  “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”, e successive modificazioni;

-
n. 277 del 16/02/2004, “Prime disposizioni in ordine all’avvio del catalogo regionale per la formazione continua e permanente”; 

· n. 1605 del 21/11/2006, “L. 236/93 – Presentazione di piani formativi aziendali, settoriali e territoriali a livello regionale ed attribuzione alle Province di risorse per assegni formativi individuali nell’ambito del D.D. 107/Segr./2006 – Linee Guida per il Catalogo formazione continua e permanente”, ed in particolare l’ultimo alinea del punto 7 del dispositivo; 

Richiamata la determinazione dirigenziale n.       18055 del 21 dicembre 2006 di “Acquisizione dalla Società T&D SPA di Bologna, dei servizi di supporto, gestione, implementazione del Catalogo regionale per la formazione continua e permanente ad accesso individuale e di assistenza alle Commissioni regionali di validazione dell’offerta – DGR n. 1534/06 ex art. 57 D.Lgsl. 163/06”; 

Considerato che, così come previsto dalle Linee Guida allegate alla succitata deliberazione n. 1605/06, in sede di Comitato di Pilotaggio regionale per l’accesso individuale alla formazione continua, Regione e Province, tenendo conto dell’esigenza di rendere l’offerta meno ridondante ed al fine di evitare la dispersione della domanda, hanno concordato le opportune modifiche da apportare alle Modalità, come riportate nell’allegato parte integrante del presente atto; 


Considerato inoltre che, essendo le risorse attualmente disponibili esclusivamente relative alla Legge n. 236/03, e che il Decreto Ministeriale D.D. 107/Segr/06 fissa tempi inderogabili per il completamento della spesa, si è altresì concordato che  le Modalità, allegate al presente atto, siano al momento riferite in specifico all’utenza prevista dal decreto suddetto, e che potranno essere successivamente oggetto di ulteriori modifiche, da adottarsi con apposito atto dirigenziale, qualora pervenissero ulteriori risorse di natura e per destinatari diversi; 

Ritenuto pertanto, per garantire l’aggiornamento del Catalogo regionale per la formazione continua e permanente, di procedere all’approvazione  dell’Allegato “Modalità di gestione del catalogo regionale per la formazione continua e permanente, di ammissione dell’offerta e di assegnazione e gestione degli assegni formativi individuali – Anno 2007 – Legge n. 236/93”, parte integrante del presente atto, disponendo che lo stesso venga pubblicato sia sul sito web regionale “form-azione” che sul sito web del catalogo elettronico regionale per la formazione continua e permanente denominato “Futuro In Formazione”, nonché inviato per via telematica a tutti gli organismi  ammessi a catalogo; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 447/2003 e ss. mm.;

D E T E R M I N A

1) di approvare, per le motivazioni indicate in premessa e in attuazione di quanto stabilito al punto 7 del dispositivo della deliberazione della G.R. n. 1605/06, le “Modalità di gestione del catalogo regionale per la formazione continua e permanente, di ammissione dell’offerta e di assegnazione e gestione degli assegni formativi individuali – Anno 2007 – Legge n. 236/93”, di cui all’allegato, parte integrante del presente atto; 

2) di stabilire che l’Allegato che con l presente atto si approva sarà pubblicato sul sito web regionale “form-azione” e sul sito web del catalogo elettronico regionale per la formazione continua e permanente denominato “Futuro In Formazione”, nonché inviato per via telematica a tutti gli organismi ammessi a catalogo; 
3)
di dare inoltre atto che le Modalità di cui al punto 1) che precede potranno essere successivamente oggetto di ulteriori modifiche, sentito il Comitato di Pilotaggio, da adottarsi con apposito atto da parte del Dirigente regionale responsabile, qualora pervenissero ulteriori risorse di natura e per destinatari diversi da quelli attualmente previsti.





La Responsabile del Servizio






 Dr.ssa Francesca Bergamini
Allegato 
MODALITA' DI GESTIONE DEL CATALOGO REGIONALE PER LA FORMAZIONE CONTINUA E PERMANENTE, DI AMMISSIONE DELL’OFFERTA E DI ASSEGNAZIONE E GESTIONE DEGLI ASSEGNI FORMATIVI INDIVIDUALI – ANNO 2007 – LEGGE N. 236/03 
1. CATALOGO DELL'OFFERTA FORMATIVA
 - 
L’offerta formativa, costituita da corsi a mercato, é raccolta nel Catalogo informatico denominato “Futuro In Formazione”, che viene aggiornato periodicamente, con scadenze raccordate con l’uscita dei bandi provinciali per la richiesta degli assegni formativi individuali (o voucher). E’ consultabile presso i punti individuati a livello provinciale o direttamente via internet all’indirizzo www.futuroinformazione.it. A tale indirizzo è possibile accedere anche dal portale regionale ERMES. 
1.1. - L’Offerta formativa a Catalogo - 
Le proposte formative, presentate per la valutazione e l’eventuale ammissione a Catalogo, devono essere redatte secondo le finalità proprie della formazione permanente e continua. 
La formazione permanente, aperta a tutti i cittadini in età attiva, è finalizzata a favorire l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, per agevolare, sostenere, migliorare e promuovere l’accesso e l’integrazione nel mercato del lavoro, nonché l’occupabilità e la mobilità professionale. 

La formazione continua, rivolta a persone in possesso di una occupazione lavorativa, deve offrire a lavoratori e lavoratrici, a dirigenti e titolari di imprese percorsi che possano favorire l’adeguamento ai mutamenti richiesti dal contesto socio-economico, la gestione di processi di innovazione tecnologica, organizzativa e di mercato, l’acquisizione di competenze professionali elevate e di qualità. 

Non sono ammessi a catalogo i corsi che già usufruiscono di un finanziamento pubblico totale o parziale. 
Non sono di norma ammessi a catalogo i corsi attinenti il settore sanitario, i corsi finalizzati all’acquisizione dell’iscrizione all’albo delle professioni o per la preparazione all’abilitazione per professioni regolamentate da leggi dello Stato. 

Sono esclusi i corsi a carattere hobbistico.

Al fine di ottenere la validazione e la successiva pubblicazione nel catalogo, la proposta di corso deve obbligatoriamente contenere tutti gli elementi informativi richiesti dalle Modalità e previsti nel format on-line.
Tutti gli elementi oggetto dell’offerta formativa sono vincolanti nella realizzazione dei corsi, sia nei confronti dell’utente che della pubblica amministrazione.
1.2. - Dimensione e caratteristica dell’Offerta formativa a Catalogo - 
Per l’anno 2007 il Catalogo avrà una nuova apertura, con l’azzeramento della precedente offerta formativa. 

Al momento della presentazione dell’offerta, gli organismi non potranno inserire più di 15 proposte formative. Per ciascun organismo non verranno ammessi a catalogo più di 10 corsi. 

Gli organismi potranno inserire offerte nuove od utilizzare loro precedenti proposte, già a suo tempo presentate e validate, modificando esclusivamente gli elementi gestionali (sede, date, costi) e non gli elementi di contenuto.  
Un singolo corso può essere proposto su sedi/Province diverse, tramite la sua duplicazione all’atto dell’inserimento e la modifica dei dati inerenti la sola sede. In tal caso le diverse “edizioni territoriali” saranno considerate come un’unica proposta formativa.
Corsi similari, ma organizzati in un caso per gruppi e nell’altro per singoli utenti (individuali) sono invece considerate proposte diverse. Vanno inseriti singolarmente senza duplicare il primo.  

In ragione dei termini posti dal Decreto Ministeriale 107/Segr/06 i corsi dovranno concludersi entro una data che consenta la consegna della richiesta di pagamento alla Provincia erogatrice, nonché il conseguente controllo dei documenti (vedi al successivo paragrafo 4).
Per semplificare le modalità di gestione degli assegni formativi le date di avvio riportate nel catalogo saranno indicative. L’informazione definitiva verrà comunicata ad avvio attività tramite Sistema Informativo della Formazione Professionale (SIFP). 
Una Commissione di validazione, appositamente nominata dalla Regione Emilia-Romagna, valuterà le offerte presentate, chiedendo eventualmente il supporto delle Province interessate, e stabilirà se autorizzarne o meno l’inserimento a Catalogo.
Nel caso in cui le offerte presentate da un organismo e ritenute ammissibili superassero il numero previsto di 10 corsi per ente, la Commissione di validazione potrà selezionare quelle da ammettere tenendo conto della complessiva copertura delle aree tematiche e territoriali. Inoltre verrà tenuta in considerazione l’economicità del corso.  
1.3 - Accesso al Catalogo degli Organismi -
Gli Organismi proponenti, per avere formalmente accesso al catalogo regionale dell’offerta formativa individuale, continua e/o permanente, dovranno essere accreditati o autorizzati ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 177 del 10 febbraio 2003 “Direttive Regionali in ordine alle Tipologie di Azione ed alle Regole per l’Accreditamento degli Organismi di Formazione Professionale”.

Il format per presentare domanda di ammissione al Catalogo sarà, di norma, accessibile continuativamente,  salvo inderogabili interruzioni di natura tecnica. Di tali eventuali interruzioni, così come della riapertura del format di iscrizione, verrà data notizia direttamente sul sito futuroinformazione. 

Gli interessati possono compilare la propria domanda seguendo le indicazioni contenute nel format all’indirizzo del catalogo sopraindicato (www.futuroinformazione.it), ed inoltrarla direttamente per via informatica.  

La copia stampata dovrà poi essere timbrata e firmata dal legale rappresentante e spedita a mezzo raccomandata all’indirizzo che verrà pubblicato sul sito suindicato, o per fax (al numero che verrà parimenti pubblicato sul sito).  
Le domande di accesso al Catalogo potranno essere presentate in modo continuativo. 
Tutte le informazioni sono reperibili sul sito www.futuroinformazione.it.
La Commissione regionale di validazione procederà periodicamente alla analisi della documentazione e, in base a questa, stabilirà se autorizzare o meno l’Organismo a presentare proprie offerte formative per l’accesso al Catalogo regionale di formazione permanente e/o continua.

Gli organismi ammessi a Catalogo si impegnano a  rispettare le disposizioni contenute nelle Linee Guida e nelle presenti Modalità, come meglio specificato al paragrafo “Obblighi dell’organismo attuatore – Sanzioni”.
2. ASSEGNI FORMATIVI -
2.1 - Bandi Provinciali -
Poiché il Decreto Ministeriale n. 107/Segr/06 di assegnazione delle risorse della L. 236/93 fissa termini inderogabili e ravvicinati per il completamento della spesa, i bandi 2007 saranno emessi dalle Province in un lasso di tempo ristretto e in concomitanza con l’apertura del nuovo catalogo.

Dei bandi verrà curata la massima diffusione, nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali, allo scopo di garantire a tutti gli utenti interessati un'equa distribuzione delle opportunità di accesso agli interventi formativi. 

Lo schema dei bandi è comune e viene concordato in Comitato di Pilotaggio. 
Le Province, nell'ambito dei propri bandi e nel rispetto delle normative di riferimento, potranno individuare fasce di utenti – ricomprese fra quelle previste – oppure settori o aree professionali cui riservare percentuali di risorse o priorità di accesso. Inoltre potranno stabilire elementi ulteriori di priorità, ed eventualmente graduare il livello di punteggio da assegnare a ciascun criterio, in funzione delle specificità territoriali e programmatiche.

Le Province, accolte le domande ammissibili, redigeranno le graduatorie di assegnazione ai beneficiari, che saranno rese pubbliche di norma entro 90 giorni dalla chiusura del bando. 
Le Province effettueranno quindi i previsti controlli sulla veridicità del possesso dei requisiti dichiarati, come specificato al successivo paragrafo 5 “Verifiche e Controlli””. 
2.2 – Destinatari degli assegni formativi (voucher) - 
Possono presentare domanda per ottenere un assegno formativo i lavoratori e le lavoratrici delle imprese private assoggettate al contributo di cui all’art. 12 della L. 160/75, così come modificato all’art. 25 della Legge Quadro n. 845/78 e ss. mm.
La persona che intende richiedere un assegno formativo deve precedentemente contattare l’Organismo attuatore del corso che prescelto, per verificare con lo stesso i termini temporali e operativi previsti per lo svolgimento dell’attività. 
Una volta effettuata tale verifica potrà presentare la domanda alla Provincia nei modi e nei tempi previsti dal bando provinciale. Nel fare ciò è tenuto ad inserire nella domanda tutte le informazioni richieste, che vengono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 (dichiarazioni sostitutive sottoscritte dall’interessato).  

La domanda va presentata presso la Provincia nella quale si risiede, agli indirizzi riportati sui bandi provinciali, nonché sulla modulistica di “Modulo di presentazione candidatura” (Mod.1, Mod.voucher), reperibile sul sito www. futuroinformazione.it, o consegnandola presso le Province medesime, dopo aver individuato il corso prescelto da catalogo, indipendentemente dal luogo di svolgimento dello stesso, dopo aver verificato con l’organismo attuatore tempi e modalità di svolgimento. 
Saranno considerati prioritari, con l’assegnazione di un punteggio favorevole, i lavoratori  appartenenti alle seguenti categorie:  

· lavoratori e lavoratrici inseriti/te nelle tipologie contrattuali previste dal Titolo V, dal Titolo VI e dal Titolo VII – Capo I del D.Lgs n. 276 del 10/9/2003 (cosiddetti “atipici”);
· tutti i lavoratori e lavoratrici delle piccole imprese private (sino a 50 dipendenti);
· lavoratori e lavoratrici di qualsiasi impresa privata con età superiore ai 45 anni;

· lavoratori e lavoratrici di qualsiasi impresa privata in possesso del solo titolo di licenza elementare o di istruzione obbligatoria.
Inoltre, come già specificato, le Province, nell'ambito dei propri bandi potranno individuare ulteriori priorità in funzione delle specificità territoriali e programmatiche.

I requisiti necessari per poter fare domanda per l’assegno formativo e quelli oggetto di assegnazione di punteggio devono essere posseduti del richiedente all’atto della presentazione della domanda.  

I lavoratori ammessi potranno ottenere un solo assegno formativo sino ad un finanziamento massimo di  € 1.200,00 e per un importo comunque non superiore all’80% del costo del corso prescelto. 
Non rientrano fra i possibili assegnatari di assegni formativi i lavoratori interinali, per la formazione dei quali le Società di Lavoro Temporaneo usufruiscono di appositi finanziamenti. 

Gli operatori degli organismi presenti a catalogo, non possono richiedere assegni formativi per corsi svolti dal proprio organismo di appartenenza.

Sono esclusi dall’erogazione di assegni formativi individuali gli “operatori della formazione professionale ... dipendenti dagli enti di cui all’art. 1 comma 2 della Legge 40/87”, così come specificato dalla circolare del Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale n. 139/98 “Disposizioni per la gestione dei fondi relativi all’art. 9, comma 3 e 3 bis, della Legge n. 236/93 per interventi di formazione continua”. 
In questo ambito non è possibile richiedere un assegno formativo per svolgere le attività obbligatorie per legge e relative ai contratti di apprendistato, che sono diversamente regolate. I lavoratori con contratti a causa mista possono fare richiesta di un assegno formativo solo per attività integrative o supplementari alla formazione obbligatoria per legge. 
3. OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO DELL’ASSEGNO FORMATIVO – CASI DI REVOCA -
Il beneficiario dell’assegno formativo è tenuto a frequentare almeno il 70% della durata del corso prescelto. In caso contrario l’importo assegnato non verrà liquidato ed i costi di iscrizione e frequenza saranno a suo totale carico.
Se a seguito delle verifiche effettuate dalla Provincia, il beneficiario risultasse mancante – all’atto di presentazione della domanda - dei requisiti previsti e dichiarati, l’assegno formativo sarà automaticamente revocato, ne verrà data comunicazione immediata all’interessato ed all’organismo attuatore, ed i costi di frequenza del corso saranno a totale carico del corsista. 
Qualora l’attività formativa prescelta non venga avviata, l’assegnatario del voucher potrà richiedere la sostituzione dell’assegno per un corso diverso.

Nel caso in cui il beneficiario debba interrompere la frequenza gravi motivi documentabili (ad esempio malattia) questi mantiene il diritto al voucher. 

In entrambi i casi la seconda scelta potrà avvenire solo compatibilmente con i vincoli imposti riguardo ai tempi di realizzazione e completamento delle iniziative e di presentazione della richiesta di liquidazione da parte dei soggetti attuatori.
Il partecipante é tenuto a registrare giornalmente la propria frequenza alle attività formative ed a raccogliere la firma del docente. Al termine del corso il partecipante dovrà far timbrare e controfirmare tale scheda dal legale rappresentante dell’Organismo attuatore del corso o dal suo rappresentante autorizzato. Tale registrazione avrà valore di autocertificazione e sarà effettuata sull’“Agenda di lavoro”.

Al termine del corso il titolare dell’assegno formativo, ottenuta la restituzione della eventuale cauzione versata, ad esclusione della quota del 20% del costo del corso a suo carico, consegnerà la documentazione suddetta all’organismo attuatore che la inoltrerà alla Provincia con la richiesta di pagamento. 

Il partecipante è tenuto ad inviare o riconsegnare alla Provincia la “Scheda di gradimento” debitamente compilata.
4. OBBLIGHI DELL’ORGANISMO ATTUATORE – SANZIONI -
Gli organismi ammessi a Catalogo si impegnano a  rispettare le disposizioni contenute nelle Linee Guida e nelle presenti Modalità.
In particolare l’organismo attuatore  si impegna:

· ad avviare e svolgere i corsi secondo i contenuti e le modalità del progetto approvato ed indicati a Catalogo;
· ad attuare comunque i corsi per i quali vi siano più di quattro iscritti beneficiari di assegno formativo;
· a svolgere le attività in sedi in regola con le norme nazionali di igiene e sicurezza;
· a non richiedere al partecipante, beneficiario di assegno formativo, importi superiori a quelli applicati, per il medesimo corso o per corsi analoghi, ad altri partecipanti;

· a fornire alla Regione ed alla Provincia erogante, nei tempi previsti, tutte le informazioni necessarie e la documentazione richiesta per la corretta gestione e liquidazione dell’assegno formativo;
· ad effettuare una corretta pubblicizzazione dei corsi ammessi a catalogo, utilizzando solo i riferimenti autorizzati. 

Gli elementi oggetto dell’offerta formativa e riportati nel catalogo sono tutti vincolanti nella realizzazione dei corsi, sia nei confronti dell’utente che della pubblica amministrazione. 

L’Organismo attuatore è inoltre tenuto a comunicare, tramite apposita procedura web, all’indirizzo internet http://sifp.regione.emilia-romagna.it, con riferimento ai singoli partecipanti beneficiari degli assegni formativi: 
· la sede di svolgimento e l’effettiva data di avvio dell’attività entro cinque giorni dall'inizio del corso;

· la data di conclusione - o di interruzione definitiva ed accertata della frequenza - entro cinque giorni dal termine (o dalla sospensione della frequenza). 

L’Organismo attuatore può richiedere al partecipante, all’atto dell’iscrizione, una cauzione non superiore al 50% del costo di iscrizione all’intervento formativo, impegnandosi a restituire l’importo, senza interessi, a conclusione dell’attività, solo nel caso in cui il partecipante abbia svolto almeno il 70% del monte ore previsto. Nel caso in cui il partecipante non frequenti almeno il 70% del corso, l’Organismo attuatore potrà valutare se trattenere la cauzione versata. 

Al termine dell’attività formativa – e comunque non oltre la data del 31/03/2008 (per la Provincia di Bologna non oltre la data del 29/02/2008) - l’Organismo attuatore invierà alla Provincia erogatrice dell’assegno formativo, la seguente documentazione: 

- l’ “Agenda di lavoro”, debitamente e correttamente compilata; 
-
 la Richiesta di liquidazione; 

-  copia della ricevuta di pagamento relativa alla quota a carico del titolare dell’assegno formativo (almeno il 20% del costo del corso);
-
 la propria Fattura, intestata direttamente alla amministrazione provinciale di riferimento, con l’importo da liquidare (pari al massimo all’80% del costo del corso previsto a Catalogo, e comunque per n importo non superiore ad € 1.200,00) e contenente, nella causale, il titolo e la durata del corso, l’identificativo dell’assegno formativo (numero di voucher) e le informazioni bancarie per l’accredito.
Ogni richiesta di pagamento che non venga inoltrata alla Provincia erogratrice entro la/le data/date suindicata/te, diverrà automaticamente non esigibile e determinerà la perdita totale dell’importo corrispondente.
Con riferimento alla pubblicizzazione e promozione degli interventi corsuali presenti nel Catalogo regionale della formazione continua e permanente si rende noto che è possibile prevedere nei materiali utilizzati (depliant, manifesti, siti …):

· l’inserimento della dicitura “Intervento presente nel Catalogo della Formazione Continua e Permanente della Regione Emilia-Romagna”;

· l’utilizzo del logo “Futuroinformazione” previa richiesta da inoltrare all’indirizzo dell’assistenza tecnica, indicato sul sito;

-   la creazione del link al sito http://www. futuroinformazione.it/home/default.aspx, anche questa previa richiesta da inoltrare al suindicato indirizzo. 
La dicitura dovrà essere esclusivamente riferita ai soli corsi inseriti nel Catalogo regionale, e non alle altre eventuali attività dell’organismo formativo o all’organismo medesimo. 

E’ invece fatto esplicito divieto di utilizzo, ai fini della promozione degli interventi formativi in questione, di loghi istituzionali quali quelli relativi a Fondo Sociale Europeo, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Regione Emilia-Romagna, Province, sito regionale Form-azione.

È fatto divieto, in base alle norme vigenti, di utilizzare pubblicità ingannevole, tale da indurre in equivoco i possibili utenti sulla natura, sui costi, i contenuti, ed ogni altro elemento riguardante gli interventi formativi presenti a catalogo.


Gli organismi attuatori sono tenuti all’osservanza degli obblighi e delle garanzie previste a tutele dei dati personali trattati nell’esercizio dell’attività programmata, in particolare, in caso di raccolta e trattamento dei “dati sensibili” così come previsto dalla legislazione vigente in materia.

In caso di mancato adempimento di quanto sopra riportato l’Organismo potrà essere sospeso od escluso dal Catalogo regionale elettronico per la formazione permanente e continua, e potrà essergli richiesta la restituzione degli importi già introitati.

5. VERIFICHE E CONTROLLI - 
Le Amministrazioni Provinciali effettuano verifiche  con riferimento al possesso - al momento della presentazione della domanda -  dei requisiti d’accesso dichiarati da parte dei richiedenti l’assegno formativo.   
Alla chiusura dell’attività, e comunque entro i termini fissati al precedente punto 4), ricevuti i documenti di richiesta di erogazione dell’importo dell’assegno formativo da parte dell’Organismo attuatore, l’Amministrazione provinciale attiva la procedura interna di liquidazione verificando tutte le seguenti condizioni: 

· che la fattura emessa e la richiesta di liquidazione si riferiscano all’ID dell’assegno formativo assegnato indicato nel Mod. Voucher;

· che l’importo indicato nella fattura corrisponda a quello presente nel campo “Valore del voucher” del Mod. Voucher;
· che il titolare dell’assegno formativo abbia pagato la quota a proprio carico (almeno il 20% del costo del corso indicato a catalogo);
· che il numero delle ore frequentate dal corsista sia maggiore/uguale al 70% del monte ore previsto; 

· che il partecipante non sia creditore dell’importo eventualmente versato a titolo di cauzione;

· che l’Ente sia univocamente identificato;

· che non siano presenti vizi formali (firme, modulistica standard,…).

L’esito positivo della verifica svolta su tutti gli elementi sopradescritti è condizione necessaria e sufficiente per la liquidazione, in favore dell’Organismo attuatore, del valore dell’assegno formativo. 

La Regione potrà effettuare controlli sulle sedi utilizzate dagli Organismi attuatori per lo svolgimento dei corsi, anche al fine di verificare il rispetto delle norme di igiene e sicurezza oggetto delle dichiarazioni sostitutive rilasciate all’atto della richiesta di accesso al Catalogo. 
La Regione in collaborazione con le Province, ovvero direttamente queste ultime, potranno prevedere controlli a campione con interviste dirette ai partecipanti relativamente ai contenuti  ed alle modalità di svolgimento del corso; tali interviste potranno essere svolte durante la frequenza al corso o successivamente al termine delle attività. Indagini telefoniche potranno essere anche effettuate su richiesta del competente Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale.

In entrambi i casi le Pubbliche Amministrazioni potranno avvalersi di terzi soggetti, appositamente incaricati. 
Sulla base delle “Schede di gradimento” riconsegnate dai partecipanti le Province, secondo modalità concordate con la Regione, effettueranno una analisi sul grado di soddisfazione espresso dagli interessati relativamente ai diversi aspetti delle attività svolte. 

Tutti i dati personali di cui le Province o la Regione  verranno in possesso saranno trattati nel rispetto dei limiti posti dal “Codice in materia di protezione dei dati personali” approvato con D.Lgs. 196/03.
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